
ALLEGATO 1

DICHIARAZIONESOSTITUTIVADELL’ATTODINOTORIETÀ
(art.47delD.P.R.28.12.2000,n.445)
Il/Lasottoscritto/a	

nato/a a	il	

residentea	

inVia/Piazza	

nellasuaqualitàdiLegaleappresentantedelSoggettoproponente	

consedelegalea	

inVia/Piazza	
C.F.	P.IVAn.	
e, limitatamente al comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g) e al comma 2 anche in nome e per conto dei soggettiindicatinell’art.94, comma3, del D.Lgs.n. 36/20231
consapevoledellesanzionipenaliprevistedall’art.76delD.P.R.28/12/2000,n.445,nelcasodidichiarazionimendaci,esibizione diattifalsiocontenentidatinonpiùcorrispondentialvero
DICHIARA
l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione elencate nell’art. 94 del D.Lgs.n.36/2023,analogicamenteapplicatoadaltreprocedurediconvenzioneperrealizzazionediprogetti,perlefinalitàrichiamate, ed in quantocompatibile, ed inparticolare:
1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna oemesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensidell'articolo 444delcodice diprocedurapenale per uno deiseguenti reati:
a. delitti, consumati o tentati, dicui agli articoli 416, 416-bisdel codice penale ovvero delitticommessi avvalendosi dellecondizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stessoarticolo, nonché’ per i delitti,consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazionea un’organizzazione criminale,qualedefinita all’articolo 2della decisione quadro 2008/841/GAIdelConsiglio;
b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 353-bis,354, 355e356 delcodicepenalenonché all’articolo 2635delcodice civile;
b-bis)falsecomunicazionisocialidicuiagliarticoli2621e2622 delcodicecivile;
c. frodeaisensidell’articolo1dellaconvenzionerelativaallatuteladegliinteressifinanziaridelleComunitàeuropee;
d. delitti,consumatiotentati,commessiconfinalitàditerrorismo,ancheinternazionale,edieversionedell’ordinecostituzionalereatiterroristicio reati connessialleattività terroristiche;
e. delittidicuiagliarticoli648-bis,648-tere648-ter.1delcodicepenale,riciclaggiodiproventidiattivitàcriminoseofinanziamentodelterrorismo,qualidefinitiall’articolo1deldecretolegislativo22giugno2007,n.109esuccessivemodificazioni;
f. sfruttamentodellavorominorileealtreformeditrattadiesseriumanidefiniteconildecretolegislativo4marzo2014,n.24;
g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.In casocontrario,dichiaranellospaziocheseguelecondanne riportate(indicareisoggettispecificandoruolo,imputazione econdanna).
2. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o didivieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cuiall’articolo 84, comma4, delmedesimodecreto;



1I soggetti di cui all’art. 94, comma 3, sono i seguenti: il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; un socio o il direttore tecnico, se sitratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri delconsiglio diamministrazionecuisiastataconferitalalegalerappresentanza,ivicompresiinstitorieprocuratorigenerali,imembridegliorganiconpoterididirezioneo di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico personafisica, ovvero il socio dimaggioranzaincasodisocietàconmenodiquattrosoci,sesitrattadialtrotipodisocietàoconsorzio.
3. che il Soggetto proponente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi alpagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sonostabiliti2ed indicaall’uopo i seguentidati:
· UfficioLocaledell’AgenziadelleEntratecompetente:
i. Indirizzo:	
ii. numeroditelefono:	
iii. pec,faxe/oe-mail:	
· [Se non iscritto all’INPS e/o INAIL] Informazioni ai fini delle verifiche sulla regolarità contributiva previdenziale di soci edipendenti(compilare sezioned’interesse):
i. PosizioneassicurativaINAIL:	
cod.identificativo:	
sedecompetente:	, ovvero
ii. PosizioneassicurativaINPS:	
cod.identificativo:	
sedecompetente:	, ovvero
iii. Iscrizionealtracassaprevidenziale:			cassadiappartenenza:	cod.identificativo:		Indirizzo:	
4. che il Soggetto proponente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezzasullavorononchéagli obblighidicui all’articolo 10del D.Lgs.n. 36/2023;
5. che il Soggetto proponentenon si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso diconcordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di talisituazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 124delD.Lgs.n.36/2023;
6. che il Soggetto proponente non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità oaffidabilità néricorre nellealtrefattispecie dicuiall'art. 983;
7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. n.36/2023, nondiversamente risolvibile;
8. chelapropriapartecipazionenondeterminaunadistorsionedellaconcorrenzaderivantedalproprioprecedentecoinvolgimento nella preparazione della procedura di cui all’articolo 78 del D. Lgs. n. 36/2023 che non possa essere risolta conmisuremenointrusive;
9. che il Soggetto proponente non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c)del D. Lgs. n.8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblicaamministrazione, compresi iprovvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D. Lgs. n. 9 aprile 2008, n. 81 e che sitrova in possesso dei requisitid'idoneità dicui all’art.26 delD. Lgs.81;
10. cheilSoggettoproponentenonhapresentatonellaproceduradigaraincorsoenegliaffidamentidisubappaltidocumentazioninon veritiere(art. 98, comma 5,codiceappalti);
11. che il Soggetto proponentenon è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentatofalsedichiarazionio falsa documentazionenelleproceduredigara enegliaffidamentidisubappalti;
12. che il Soggetto proponente non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentatofalse dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il qualeperdura l’iscrizione;
13. che il Soggetto proponentenon ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990,n.55;

2 Ai sensi dell’art. 94, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tassesuperiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituisconoviolazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioniinmateria contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decretodelMinistero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.Il presente comma non   siapplica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributiprevidenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termineper lapresentazionedelledomande”.
3 L'art.98,comma3,prevedetralecausediesclusione:letterab"l'operatoreeconomicoabbiatentatodiinfluenzareindebitamenteilprocesso

decisionaledellastazioneappaltanteodiottenereinformazioniriservateafinidipropriovantaggiooppureabbiafornito,anchepernegligenza,informazionifalse o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazionidovute ai fini delcorretto svolgimento della procedura di selezione; lettera c “l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenzenell'esecuzione di unprecedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna alrisarcimento del danno oaltre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dallaviolazionee allagravitàdellastessa;".
14. che,aisensidell’art.17dellalegge12.03.1999,n.68:(Barrarelacaselladiinteresse)
· ilSoggettoproponenteèinregolaconlenormechedisciplinanoildirittoallavorodeidisabilipoichéhaottemperatoalledisposizioni
contenutenellaLegge68/99o	(indicarelaLeggeStatoestero).
Gliadempimentisonostatieseguitipressol’Ufficio	di	
Via	fax	
e-mail/PEC:	
· ilSoggettoproponentenonèsoggettoagliobblighidiassunzioneobbligatoriaprevistidallaLegge68/99periseguentimotivi:
[indicareimotividiesenzione]	
· in	(Statoestero)nonesisteunanormativasull’assunzioneobbligatoriadeidisabili;

15. chel’Ente:(Barrarelacaselladiinteresse)
· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13maggio1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge12luglio 1991n.203.
· èstatovittimadeisuddettireatimahadenunciatoifattiall’autoritàgiudiziaria;
· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e non ha denunciato i fattiall’autoritàgiudiziaria,inquantoricorronoicasiprevistidall’art.4,1comma,dellalegge24novembre1981,n.689

16. (Barrarelacaselladiinteresse)
· cheilSoggettoproponente nonsi trovainalcunasituazione dicontrollodicui all'articolo2359del codicecivileoinunaqualsiasirelazione,
anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili adun unico centro decisionale, ediaver formulato autonomamente la candidatura.
ovvero
· che ilSoggettoproponente nonè aconoscenzadellapartecipazione allamedesimaproceduradisoggettiche sitrovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasirelazione,anchedifattoconalcunsoggetto,selasituazionedicontrolloolarelazionecomportichelecandidaturesonoimputabiliadununico centro decisionaleediaver formulato autonomamentela candidatura.
ovvero
· che il Soggetto proponente è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 o in una qualsiasi relazione, anche di fatto conalcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le candidature sono imputabili ad un unicocentro decisionaledelcodicecivile, ediaver formulato autonomamentelacandidatura.



luogo	,lì	





ILLEGALERAPPRESENTANTE	

firmatodigitalmenteaisensideltestounicoD.P.R.28/12/2000n.445,delD.Lgs.07/03/2005
n.82enormecollegate
